
DIREZIONE GOVERNO E SICUREZZA DEI TERRITORI MUNICIPALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-194.0.0.-18

L'anno 2020 il giorno 13 del mese di Luglio il sottoscritto Pasini Marco in qualita' di 
dirigente di Direzione Governo E Sicurezza Dei Territori Municipali, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA, 
STRAORDINARIA E DI PRONTO INTERVENTO SULLE ATTREZZATURE IN 
DOTAZIONE ALLE  CIVICHE SCUOLE VESPERTINE SITE NEI MUNICIPI: BASSA 
VALBISAGNO, CENTRO EST, VALPOLCEVERA E MEDIO PONENTE,  PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2020/2021,  ALLA  DITTA “IL LABORATORIO DI ANTONIO” DI LAMBIASE 
ANTONIO (CIG: ZF52D8C2F5)  PER  EURO 2.732,24= (OPERAZIONE NON 
SOGGETTA AD IVA E RITENUTA  AI SENSI EX ART. 1 COMMA 54/89 LEGGE 
190/2014 E S.M.I)

Adottata il 13/07/2020
Esecutiva dal 20/07/2020

13/07/2020 PASINI MARCO

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE GOVERNO E SICUREZZA DEI TERRITORI MUNICIPALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-194.0.0.-18

OGGETTO  AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  MANUTENZIONE  ORDINARIA, 
STRAORDINARIA E DI PRONTO INTERVENTO SULLE ATTREZZATURE IN DOTAZIONE 
ALLE  CIVICHE  SCUOLE  VESPERTINE  SITE  NEI  MUNICIPI:  BASSA  VALBISAGNO, 
CENTRO  EST,  VALPOLCEVERA  E  MEDIO  PONENTE,  PER  L’ANNO  SCOLASTICO 
2020/2021,  ALLA  DITTA  “IL  LABORATORIO  DI  ANTONIO”  DI  LAMBIASE ANTONIO 
(CIG:  ZF52D8C2F5)  PER  EURO  2.732,24=  (OPERAZIONE  NON  SOGGETTA  AD  IVA  E 
RITENUTA AI SENSI EX ART. 1 COMMA 54/89 LEGGE 190/2014 E S.M.I)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

SULLA base delle funzioni attribuite ai Dirigenti dal T.U.O.E.L. D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e 
s.mm.ii., e dagli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 72 del 12.06.2000, e ss.mm.ii.;

VISTI:
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 4 comma 2, 16 e 17 relativi 
alle funzioni dirigenziali;
- gli artt. 107, 153 e 183 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”;
- il D.Lgs. 56 del 19/04/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50”;
- il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Parte I – approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 1121 del 16.07.1998 e ss.mm.ii;
- il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Genova;
- il Regolamento a disciplina dell’Attività Contrattuale, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 20 del 28 aprile 2011; 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 26/02/2020 con la quale sono stati approvati i docu-
menti previsionali e programmatici 2020-2022;
-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 19/03/2020, con cui è stato approvato il Piano Ese-
cutivo di Gestione 2020/2022;

RICHIAMATO il Provvedimento del Sindaco n. 410 del 13.12.19 ad oggetto: “Conferimento di 
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di Direttore della Dire-
zione Governo e Sicurezza dei Territori Municipali;
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VISTA la comunicazione PG/2020/163288 del 04/06/2020 avente ad oggetto: “Contenimento della 
spesa”;

PREMESSO :
-      che le Civiche Scuole Vespertine hanno in dotazione macchine da cucire e da maglieria, 

tagliacuci e ribattitrici ed altre attrezzature specifiche necessarie per lo svolgimento della 
propria attività;

-     che i macchinari/attrezzature presenti nelle Scuole devono necessariamente essere sogget-
ti a una manutenzione annuale per ragioni di sicurezza onde prevenire incidenti alle iscritte e 
alle insegnanti dovuti a malfunzionamenti e che  la stessa deve avvenire possibilmente all’i-
nizio della ripresa scolastica anno 2020/2021”;

-      che in previsione delle riaperture delle Scuole  con la conseguente ripresa delle attività 
dei corsi delle Scuole Vespertine  prevista  per il prossimo settembre ,  questo intervento ” 
risulta necessario per garantire la minima continuità dei servizi in corso”; 

DATO ATTO  che la Direzione scrivente ha ritenuto opportuno procedere con l’affidamento del 
servizio di manutenzione ordinaria, straordinaria e di pronto intervento sulle attrezzature in dotazio-
ne alle  civiche Scuole Vespertine site nei Municipi: Bassa Valbisagno, Centro Est, Valpolcevera, 
Medio Ponente, per l’anno scolastico 2020/2021;

RITENUTO  di individuare  quale RUP del procedimento il Direttore dott. Marco Pasini, il quale 
attesta l’assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in relazione a tale procedura, 
con apposita autocertificazione conservata agli atti d’ufficio ( ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/90);

VISTA  la legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019) al comma 130 dell'art 1, ha 
modificato l'art. 1, comma 450 della Legge 27/12/2006 n. 296, innalzando la soglia per non incorre-
re nell'obbligo di ricorrere al MEPA, ovvero ad altri mercati elettronici per l'acquisto di beni e servi-
zi da parte delle Pubbliche Amministrazioni da  € 1.000 a  € 5.000;"

INTERPELLATA  la  Ditta “Il Laboratorio di Antonio” di Lambiase Antonio con sede in Genova 
– Via L. Montaldo 109R – cap. 16137- C.F. LMBNTN77P16H703A – P.IVA 01131550996,  ri-
chiedendo alla stessa la propria miglior offerta per il servizio di manutenzione ordinaria, straordina-
ria ed eventuale pronto intervento su tutte le attrezzature meglio specificate nella Scheda Attrezza-
ture e alle  condizioni ed oneri del Capitolato, quali allegati parte integrante al presente provvedi-
mento;  

CONSIDERATO:
   che, in risposta alla lettera  inviata  con mail in data 29 giugno 2020, la ditta interpellata ha 

inviato, nei termini previsti, la propria  miglior offerta, Prot. 06/07/2020. 0195720.E, allega-
ta quale parte integrante al presente provvedimento,  esprimendo la disponibilità all’esecu-
zione del servizio di cui trattasi; 

   che i prezzi offerti nonché la percentuale di sconto sul listino prezzi per i pezzi di ricambio 
e materiali di consumo possono ritenersi congrui e vantaggiosi;

   che la spesa predetta rientra nel limite di Euro 40.000,00, entro il quale – ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 36, comma 2 lettera a del D.Lgs n° 50/2016 e dal Regolamento per le Ac-
quisizioni in economia di beni e servizi del Comune di Genova approvato con deliberazione 
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del Consiglio Comunale n. 26/2008 in data 15.4.2008 e ss.mm.ii – è consentito l’affidamen-
to diretto;"

VERIFICATO che l’eliminazione delle interferenze ha comportato un costo pari a zero per cui non 
dovrà essere redatto il D.U.V.R.I. (Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze) in quanto il 
servizio verrà svolto nelle ore in cui nelle scuole non saranno presenti utenti;

RITENUTO  pertanto  poter  procedere  all’affidamento  diretto  del  servizio  oggetto  del  presente 
provvedimento, dopo indagine di mercato e nel rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 
art. 36 c. 2 lett. a) “Importi inferiori a 40.000 Euro” D.Lgs. 50/2016 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.,  im-
pegnando la somma complessiva  pari a euro 2.732,24=quale imponibile  (IVA non dovuta), non 
soggetta a obbligo di acquisto MePA in quanto inferiore ad euro 5.000,00:  

-     alla Ditta “Il Laboratorio di Antonio” di Lambiase Antonio con sede in Genova – Via L. 
Montaldo 109R – cap. 16137- C.F. LMBNTN77P16H703A – P.IVA 01131550996 – (cod. 
Benf. 48450), per un importo contrattuale di € 2.732,24= (Operazione non soggetta a IVA e 
Ritenuta  ai sensi ex Art. 1 commi 54/89 Legge 190/2014 e ss.mm.ii.);   

ACCERTATO che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i rela-
tivi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanzia pubblica;

DETERMINA

1)  di approvare il servizio di manutenzione ordinaria, straordinaria e di pronto intervento sulle 
attrezzature in dotazione alle Civiche Scuole Vespertine del Comune di Genova site nei Munici-
pi: Bassa Valbisagno, Centro Est, Valpolcevera e Medio Ponente,  per un importo  massimo 
complessivo di Euro 2.732,24= Operazione non soggetta a IVA e Ritenuta in quanto la Ditta 
opera in regime fiscale forfettario ex articolo 1, commi 54-98, Legge 190/2014 e successive mo-
dificazioni;   

2)   di affidare, per le ragioni espresse in premessa, il servizio di cui al punto 1),  mediante affi-
damento diretto  ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett.a) del D. Lgs. 50/2016 e ss.m.iì. , a tutte le condi-
zioni  ed  oneri  contenuti  nell’apposito  capitolato,  allegato quale parte  integrante al  presente 
provvedimento, ed ai prezzi di cui alla migliore offerta pervenuta in data 1 luglio 2020,  Ditta 
“Il Laboratorio di Antonio” di Lambiase Antonio con sede in Genova – Via L. Montaldo 109R 
– cap. 16137- C.F. LMBNTN77P16H703A – P.IVA 01131550996 – (cod. Benf. 48450); 

3)   di impegnare la somma complessiva di Euro 2.732,24 al capitolo 21315 – C.d.C. 1360.6.28 
“Municipi e Governo dei Territori  – Scuole Vespertine – Manutenzione attrezzature” – PdC 
1.3.2.9.004  “Manutenzione ordinaria e riparazione di impianti e macchinari” (CIG: ZF52D8C2-
F5)  nel seguente modo:
-  euro  1.932,24   -  Bilancio  Anno  2020  - spesa  che  ricade  in  ambito  commerciale-  (Imp. 
2020/9716);
-  euro    800,00  -  Bilancio  Anno  2021  - spesa  che  ricade  in  ambito  commerciale  - (Imp. 
2021/434);
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4) di provvedere alla stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016 me-
diante corrispondenza secondo l’uso del commercio ed alla sua registrazione in conformità alla co-
municazione della Stazione Unica Appaltante n. 366039 del 5/12/2014; 

5)  di nominare quale RUP del presente procedimento il Dott. Marco Pasini, il quale attesta, ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/90, l’assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in rela-
zione a tali procedure, con apposita autocertificazione conservata agli atti d’ufficio;

6) di provvedere alla diretta liquidazione della spesa, dietro presentazione di regolari fatture, me-
diante emissione di atto di liquidazione digitale, nei limiti di spesa di cui al precedente punto 4), ai 
sensi del vigente Regolamento di Contabilità;

7) di dare atto della obbligatorietà della spesa in quando il servizio in oggetto risulta necessario per 
garantire la minima continuità dei servizi in corso.

8) di dare atto che l’impegno è stato assunto ai sensi dell’art. 183, del Lgs. n. 267/2000;

9) di dare atto dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attua-
zione dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m. i. nonché ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.i.;

10) di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e 
contabile ai sensi dell’art. 147bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

11) che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati 
personali.

Il Direttore
Dott. Marco Pasini
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-194.0.0.-18

AD OGGETTO

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E 
DI  PRONTO  INTERVENTO  SULLE ATTREZZATURE  IN  DOTAZIONE ALLE  CIVICHE 
SCUOLE  VESPERTINE  SITE  NEI  MUNICIPI:  BASSA  VALBISAGNO,  CENTRO  EST, 
VALPOLCEVERA E MEDIO PONENTE,  PER L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021,   ALLA 
DITTA “IL LABORATORIO DI ANTONIO” DI LAMBIASE ANTONIO (CIG: ZF52D8C2F5) 
PER  EURO 2.732,24= (OPERAZIONE NON SOGGETTA AD IVA E RITENUTA  AI SENSI 
EX ART. 1 COMMA 54/89 LEGGE 190/2014 E S.M.I)

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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COMUNE  DI  GENOVA
DIREZIONE  MUNICIPI  E GOVERNO  DEI  TERRITORI

CAPITOLATO  PER  IL SERVIZIO  DI  MANUTENZIONE  DELLE
ATTREZZATURE  IN  DOTAZIONE  ALLE  CIVICHE  SCUOLE

VESPERTINE
DEL  COMUNE  DI  GENOVA  SITE  NEI  MUNICIPI:  BASSA

VALBISAGNO,   CENTRO  EST,  VALPOLCEVERA,  MEDIO  PONENTE.

Art.  1  -  OGGETTO

È  ogget to  del  presen t e  capitola to  il  servizio  di  manutenzione  ordinaria ,
straordina ri a  e  pronto  interven to  da  eseguire  sulle  macchine  da  cucire ,  da
maglieria  ed  altre  att rezza tu r e  in  dotazione  alle  Civiche  Scuole  Vesper t ine
del  Municipio  Centro  Est,  Bassa  Valbisagno,  Valpolcevera  e  Medio  Ponente
(di  cui  all’allega to  elenco),  per  l’anno  scolas tico  2020/2021.

Art.  2  -  DURATA  DEL  SERVIZIO  E RELATIVO  IMPORTO

Il  servizio  ogget to  del  presen te  Capitola to  decorr e  dalla  data  di
sottoscr izione  del  contra t to  per  la  dura t a  di  anni  1  (uno).

L’importo  previs to  per  il  servizio  di  cui  all’art .  1  ammont a  a  complessivi
euro  3.33 3 , 3 3 =  (euro  2.73 2 , 2 4  quale  imponibile,   oltre  euro  601 , 0 9  per
I.V.A.  al  22%,    se  e  quando  dovuta);
 
La  Ditta  nulla  potrà  pretend e r e  oltre  il  pagam e n to  delle  pres tazioni
previste  nel  presen te  Capitola to  ed  effet tivame n t e  eseguite ,  da  liquidarsi  in
base  a  quanto  previsto  nei  successivi  articoli  ed  ai  prezzi  di  cui  all’offerta
presen t a t a  dalla  Ditta  stessa .

Art.  3  -  MODALITA’  E CONDIZIONI  DI  ESECUZIONE  DEL  SERVIZIO

La  manutenzione  ordinaria  sul  complesso  dei  macchina ri  di  cui  all’allega to
elenco  dovrà  essere  svolta  secondo  un  piano  di  interven t i  concorda to  con  la
Direzione  Municipi  e  Governo  dei  Territori,  in  orari  in  cui  non  sono  presen ti
utenti  nelle  scuole.

Gli  interven ti  straordina ri  e  di  pronto  interven to  saranno  commissiona ti  alla
Ditta  assegna t a r i a ,  via  e-mail,  diret t a m e n t e  dalle  insegnan t i  delle  scuole,  o
dai  referen ti  eventualme n t e  indicati  dal  Municipio  di  riferimento.  La  Ditta
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si  impegna  ad  interveni re  nelle  ore  in  cui  non  sono  presen t i  utenti  nelle
scuole,  o  comunqu e  in  orari  tali  da  non  interfe ri r e  con  il  regolar e
svolgimento  del  servizio,  concorda n do  l’interven to  con  le  insegnan t i  di  ogni
singola  scuola,  o  con  il  referen t e  eventualme n t e  indicato  dal  Municipio  di
riferimento .

Il  Comune  di  Genova  si  riserva  la  più  ampia  facoltà  di  eserci ta r e  la
vigilanza  sulla  gestione  e  lo  svolgimento  delle  attività  in  ogget to  secondo  le
modalità  che  riter rà  più  oppor tun e .

Art.  4  - MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA

L’offerta  dovrà  esse re  sottoscr i t t a  dal  Legale  Rappres e n t a n t e  della  Ditta  e
riporta r e  le  seguen ti  indicazioni:

a) il costo  dell’inte rven to  di  manute nzione  ordina ria;
b) la  percen tu a le  di  sconto  da  applica re  sui  prezzi  di  cui  ai  listini

corren ti  per  i ricambi  e  mate r iali  di  consumo;
c) il  costo  previsto  per  la  chiama ta  in  pronto  interven to  o  manutenzione

straordina ri a ,  al  net to  dell’I.V.A.  e  dei  pezzi  di  ricambio.

I  costi  offerti  in  sede  di  gara  reste r an no  invaria ti  per  tut ta  la  dura t a  del
contra t to .

Art.  5  -  PREVENZIONE  INFORTUNI  E  RESPON SA BILITA’  DELLA
DITTA  ASSEGNATARIA  

La  Ditta  assegn a t a r i a  sarà  la  sola  ed  unica  respons abile  della  corre t t a  ed
efficiente  pres tazione  del  servizio.

Duran te  l’esecuzione  del  servizio  la  Ditta  dovrà  adotta re  tutti  gli
accorgime n t i  più  idonei  a  garan t i r e  l’incolumità  delle  persone  addet t e  ai
lavori  e  dei  terzi  nonché  ad  evitare  danni  a  beni  pubblici  e  privati.

È  fatto  tassa tivo  obbligo  alla  Ditta  assegna t a r i a ,  ferma  restando  la  sua
esclusiva  respons abili tà  dire t t a  verso  il  Comune  o  verso  terzi,  a  tenere
comunque  manlevato  il  Comune  stesso,  assume ndosi  integralm e n t e
qualsiasi  respons abili tà  civile  per  danni  sia  alle  persone  sia  alle  cose  che
potesse ro  verificarsi ,  qualunqu e  ne  sia  la  natu ra  e  la  causa,  con  l’intesa  che
rimar r à  ad  esclusivo  carico  della  Ditta  stessa  il  completo  risarcimen to  dei
danni.  L’espletam e n to  della  vigilanza  e  del  controllo,  che  competono  alla
Civica  Amminist r azione,  non  potrà  mai  venire  invocato  dall’assegn a t a r io  o
dal  personale  da  esso  dipenden t e  quale  esiment e  o  diminuen t e  la
respons abili tà  che  sarà  sempre  ed  in  ogni  caso  a  suo  esclusivo  carico.

Art.  6  - DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  SICUREZZA
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E’  fatto  obbligo  alla  Ditta,  al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  e  l’igiene  sui
luoghi  di  lavoro,  di  attene r s i  stre t t a m e n t e  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs
81/2008  e  s.m.i.  per  quanto  attiene  la  sicurezza  e  la  salute  dei  lavora to r i .  

In  conformità   ai  requisiti  generali  di  sicurezza,  di  cui  all’allegato  V del
D.Lgs  81/2008  e  s.m.i.,  delle  attrezza tu r e  di  lavoro  costrui te  in  assenza  di
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  di  recepimen to  delle  diret t ive
comunita r ie  di  prodot to  e  quelle  messe  a  disposizione  dei  lavora to ri
anteced e n t e m e n t e  all’emanazione  di  norme  legisla tive  di  prodot to,  i
controlli  sono  volti  ad  assicura r e  il  buono  stato  di  conservazione  e
l’efficienza   ai  fini  di  sicurezza  delle  att r ezza tu r e  di  lavoro  e  devono  essere
effet tua t i  da  persone  compete n t i .   

Sussis te  l’obbligo  per  la  Ditta  di  verificare ,  anche  con  il  passa r e  del  tempo,
la  rispondenz a  delle  att rezza tu r e  di  lavoro,  rispet to  all’epoca  della  loro
produzione,  ai  requisi ti  previs ti  dalla  legge  in  tema  di  sicurezza,  o  anche  in
consegue nz a  di  innovazioni  normat ive  ed  aggiorna m e n t i  tecnologici,
affinché  il  Datore  di  Lavoro  possa  interdi re  l’utilizzo  dell’att r ezza tu r a
qualora  non  sia  possibile  applica rvi  i più  adegua t i  appa ra t i  di  protezione.  A
tal  fine  la  Ditta  dovrà  rilascia re  al  referen te  di  ogni  Municipio,  per  tutte  le
attrezza tu r e  di  compete nza  sottopos t e  a  controllo,  un  verbale  attes t an t e
l’esecuzione  dell’ultimo  controllo  con  esito  positivo.

Non  dovrà  essere  reda t to  il  D.U.V.R.I.  (Documen to  Unico  Valutazione
Rischi  Interfe re nze) ,  in  quanto  il  servizio  dovrà  esse re  svolto  nelle  ore  in
cui  nella  scuola  non  sono  presen ti  gli  utent i.

Art.  7  - OBBLIGHI    DELLA  DITTA  

La  ditta  si  impegna:

 a  eseguire  il  servizio  secondo  le  modalità  richies te  nel  presen te
capitola to;

 a  esser e  reperibile,  per  tut to  il  periodo  dell’incarico,  nell’orario  da
lunedì  a  venerdì  ore  8.00- 19.00;

 a  garan ti r e  completa  e  tempes t iva  disponibilità  all’inte rven to
richies to  mira ta  al  ripristino  del  servizio  e  comunqu e  da
realizzar si ,  in  linea  genera le ,  entro  le  24  ore  dalla  chiamat a ;  

 a  dare  tempes t ivo  avviso  al  Municipio  di  appar t e n e nz a  della  scuola
di  eventuali  problemi  e/o  difficoltà  che  possano  influire  sul
regola re  svolgimento  del  servizio;

 a  impiega re  personale  professionalme n t e  qualifica to;
 ad  applicar e  integralm en t e  per  i  propri  dipenden t i  tutte  le  norme

contenu t e  nel  contra t to  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi
integra t ivi,  terri toriali  ed  aziendali  per  il set tore  di  attività;
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     a  rispet t a r e  la  norma tiva  prevista  dal  Testo  Unico  in  mate ria  di
Sicurezza  n.  81/2008  e  s.m.i.  e  ad  esigere  dal  proprio  personale  il
rispet to  di  tale  normat iva ; 

 a  inviare,  entro  30  giorni  dalla  data  di  assegnazione  del  servizio,
alla  Direzione  Municipi  e  Governo  dei  Territori  l'elenco  nomina tivo
del  personale  impiega to  nel  servizio,  correda to  dai  seguen ti  dati:
anagrafe ,  residenza ,  titoli  professionali  e/o  requisi ti  richies ti ,
livello  di  inquadr a m e n to ,  tipologia  di  contra t to  (natu ra  giuridica,
tempo  dete rmina to /inde t e r mina to ,  par t  time  di  x  ore/full  time);
ogni  aggiorna m e n to  dell’elenco  deve  essere  comunica to
dall’assegna t a r io  entro  30  giorni  dalla  variazione   alla  Direzione
Municipi  e  Governo  dei  Territori;

 ad  ottempe r a r e ,  in  via  genera le ,  ad  ogni  e  qualsiasi  obbligo  di
legge  in  termini  di  prevenzione,  previdenza  ed  assis tenza ,
infortunis tica  e  quant’alt ro  d’obbligo  in  relazione  al  servizio  in
ogget to.

ART.  8  -  INADEMPIENZE,  PENALITA’  E  RISOLUZIONE  DEL
CONTRATTO

Il  Comune  si  riserva  di  applicar e  la  seguen te  penalità ,  in  caso  di  manca to
rispet to  di  quanto  disposto  agli  art t .  3,7,  9,  10,  11  del  presen t e  capitola to:
Euro  30,00.

L’applicazione  della  penale  sarà  precedu t a  da  formale  contes t azione
effet tua t a  per  iscrit to,  rispet to  alla  quale  la  Ditta  aggiudica t a r i a  avrà
facoltà  di  presen ta r e  le  proprie  controde duzioni  ent ro  e  non  oltre  dieci  (10)
giorni  dalla  data  del  ricevimento  della  contes t azione  stessa .

Se  entro  i dieci  (10)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  contes tazione,  la
Ditta  non  fornisce  alcuna  motivata  giustificazione  scrit ta  ovvero  qualora  la
stessa  non  fosse  ritenu ta  idonea  all’accoglimento,  il  Comune  appliche r à  la
penale  prevista .

L’importo  complessivo  delle  penali  irrogate  ai  sensi  dei  commi  preceden t i
non  può  in  ogni  caso  supera r e  il 10%  dell’impor to  contra t tu al e  aggiudica to.
Qualora  le  inadempienze  siano  tali  da  compor t a r e  il  supera m e n t o  di  tale
impor to  trova  applicazione  quanto  previs to  in  mate r ia  di  risoluzione  del
contra t to .

Il  provvedime n to  applicativo  della  penale  sarà  assun to  dalla  Civica
Amminist r azione  e  verrà  comunica to  alla  ditta .  L’importo  relativo
all’applicazione  della  penale,  verrà  det ra t to  dal  pagam e n to  delle  fatture
emesse .  

È  facoltà  della  Civica  Amminist razione  risolvere  il  contra t to ,  previa  diffida
ad  adempie r e  ai  sensi  degli  art t .  1453  e  1454  del  Codice  Civile  ed
all’esecuzione  d’ufficio,  a  spese  dell’assegna t a r io.
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Il  Comune  di  Genova  ha  facoltà  di  risolvere  il  contra t to  qualora  dovesse ro
emerge r e  a  carico  della  Ditta  irregola ri t à  tali  da  pregiudicar e  la  validità  del
rappor to  contra t tu al e .  Inoltre ,  alla  risoluzione  contra t tu al e  si  procede r à
qualora  la  Ditta  si  renda  colpevole  di  frode,  di  grave  negligenza,  di  gravi
e/o  reitera t e  inadem pienze  o qualora  la  stessa  contravveng a  reitera t a m e n t e
agli  obblighi  e  alle  condizioni  stabiliti  a  suo  carico  dal  presen te  capitola to
ovvero,  ancora ,  qualora  siano  state  riscont r a t e  irregolar i t à  non
tempes t ivam e n t e  sanate  che  abbiano  causa to  disservizio  per
l’Amminis t razione  ovvero  vi  sia  stato  grave  inadem pim e n to
nell’esple ta m e n to  del  servizio,  mediante  subapp al to  non  autorizzato,
associazione  in  par tecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contra t to .

Costituisce,  inoltre ,  motivo  di  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to ,  ai  sensi
dell’Art.  1456  C.C.  (Clausola  risolutiva  espressa ) ,  qualora  le  transazioni  di
cui  al  presen t e  servizio  non  vengano  esegui te  avvalendosi  di  Istituti  Bancari
o  della  società  Poste  italiane  Spa,  o  degli  altri  strum en t i  idonei  a  consen ti r e
la  piena  tracciabili tà  dell’operazione,  ai  sensi  del  comma  9  bis  dell’art .  3
della  Legge  n.136/2010.

ART.  9  - MANUTENZIONE  ORDINARIA  

La  manutenzione  ordinaria  compren d e  un  interven to  da  effettua r s i ,  prima
dell’avvio  del  nuovo  anno  scolas tico  e  secondo  le  modalità  di  cui  al
precede n t e  art.  3,  presso  ciascuna  scuola  su lle  macchine  di  cui  all’elenco
allega to,  consisten t e  in  linea  di  massima  in:

- MACCHINE  DA CUCIRE:  interven ti  di  pulizia  della  macchina ,  oleatu r a ,
messa  a  punto  tensione  fili,  cambio  aghi,  verifica  funzionam e n t o
componen t i  elet t r iche ,  fasatu r a ,  campiona tu r a ,  rispondenz a  alle  norme
di  sicurezza,  e  quant’alt ro  sia  ritenuto  necessa r io  al  buon  funzionam e n to
in  sicurezza  della  macchina .  

- MACCHINE  DA  MAGLIERIA :  interven ti  di  pulizia  della  macchina ,
oleatu r a ,  messa  a  punto  tensione  fili,  cambio  aghi,  verifica
funzionam e n to  componen t i  elet t r iche ,  verifica  rispondenz a  alle  norme  di
scurezza ,  e  quant’alt ro  sia  ritenu to  necessa r io  al  buon  funzionam e n t o  in
sicurezza  della  macchina .  

La  spesa  relativa  ai  pezzi  di  ricambio,  che  eventualme n t e  necessi t as s e ro  di
sostituzione,  verrà  liquidat a  previa  verifica  della  congrui tà  del  prezzo  di
merca to,  anche  tenendo  in  conside razione  la  vetustà  di  talune  attrezza tu r e .

Nel  caso  la  riparazione  necessi t as s e  di  sostituzione  pezzi  da  ordinare
bisogne rà  darne  comunicazione  immedia ta  al  Municipio  di  appar t e n e nza
della  scuola  circa  i  tempi  di  interven to  per  i  provvedime n ti  interni  da
adot ta r e .  
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La  Ditta  deve  fornire  garanzia  ai  sensi  di  legge  sui  pezzi  di  ricambio.

ART.  10  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  

La  manutenzione  straordina ri a  compren d e  un  interven to,  effettua to  solo  su
specifica  richies ta  della  commit tenza ,  secondo  le  modalità  di  cui  al
precede n t e  art.  3,  sulle  macchine  di  cui  al  citato  elenco  allegato  e
consis ten t e  in:

- MACCHINE  DA  CUCIRE :  revisione  totale  e  smontaggio  attr ezza tu r e ,
sostituzione  di  pezzi  usura t i ,  sostituzione  componen t i  elet t r iche  usura t e ;
riparazione  sul  posto,  ove  possibile,  o  eventuale  trasferime n to  della
macchina  o  di  par te  di  essa  presso  officina  o  labora to r io  specializzato  e
riconsegn a  della  stessa .

- MACCHINE  DA MAGLIERIA:  
a. revisione  totale  e  smontaggio  attrezza tu r e ,  sostituzione  di  pezzi

usura t i ,  sostituzione  componen t i  elett r iche  usura t e ;  riparazione  sul
posto,  ove  possibile,  o  eventuale  trasferimen to  della  macchina  o  di
parte  di  essa  presso  officina  o  laborato r io  specializzato  e  riconsegn a
della  stessa ;

b. smontaggio  di  fronture  per  la  ret tifica  dei  canale t ti ,  messa  a  punto
del  carro  di  ricambio  di  eventuali  pezzi  usura t i ,  sostituzione  di
spazzolini  e  feltri.

Eventuali  danni  causa t i  alla  macchina  duran te  il  traspor to  sono  a  totale
carico  della  Ditta  assegna t a r i a .  

La  spesa  relativa  ai  pezzi  di  ricambio,  che  eventualme n t e  necessi t as s e ro  di
sostituzione,  verrà  liquidat a  previa  verifica  della  congrui tà  del  prezzo  di
merca to,  anche  tenendo  in  conside razione  la  vetustà  di  talune  attrezza tu r e .

Nel  caso  la  riparazione  necessi t as s e  di  sostituzione  pezzi  da  ordinare
bisogne rà  darne  comunicazione  immedia ta  al  Municipio  di  appar t e n e nza
della  scuola  circa  i  tempi  di  interven to  per  i  provvedime n ti  interni  da
adot ta r e .  

La  Ditta  deve  fornire  garanzia  ai  sensi  di  legge  sui  pezzi  di  ricambio.

Le  apparecchia tu r e  ritenut e  a  rischio  o  comunque  non  più  ritenu te  idonee  a
ulteriori  interven ti  di  manute nzione  convenien ti  sotto  il  profilo  tecnico
economico,  nonché  sogge t t e  ad  eventuale  sostituzione  per  necessi t à
tecniche  e  di  adegua m e n t o  alla  normat iva,  dovranno  essere  messe  fuori  uso
e  ne  dovrà  esser e  data  immedia t a  comunicazione  scrit ta  al  Municipio  di
appar t e n e nz a  della  scuola  motivando  la  necessi t à  di  sostituzione.  

ART.   11  – PRONTO  INTERVENTO
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In  caso  di  pronto  interven to ,  la  Ditta  sarà  tenuta  ad  intervenir e
immedia ta m e n t e ,  secondo  le  modalità  di  cui  al  precede n t e  art.  3,  e
comunque ,  in  linea  generale ,  ent ro  le  24  ore  dalla  chiamata ;  l’interven to
dovrà  in  ogni  caso  realizzarsi  nei  modi  e  nei  tempi  adegua t i  a  garan ti r e  il
rapido  ripristino  del  servizio  e  il  regolar e  funzionam e n t o  delle  scuole.  La
Ditta  sarà  ritenu ta  respons a bile  per  tutti  i  danni  che  potesse ro  derivare  a
persone  o  cose  causa t e  dalla  manca ta  tempes t ività  dell’interven to
commissiona to.

Per  i  casi  in  cui  impedimen t i  non  immedia t a m e n t e  riconducibili  alla  Ditta
non  consen ta no  l’osservanza  di  tale  clausola,  i  tempi  di  ripristino  del
servizio  verranno  concorda t i  con  le  insegna n t i  della  scuola,  o  con  il
referen te  eventualm e n t e  indicato  dal  Municipio  di  riferimento.

ART.  12  - LIQUIDAZIONE  E PAGAMENTO

Il pagam e n to  del  servizio  di  che  trat t as i  avverrà  nel  modo  seguen te :

I  tranche  –  alla  conclusione  della  manutenzione  ordinaria  da  espleta r s i
prima  dell’avvio  dell’anno  scolas tico;

II  tranche  – la  res tan t e  quota  alla  conclusione  del  contra t to;

La  liquidazione  di  quanto  dovuto  per  il  servizio  di  che  trat t as i  avverrà
mediante  emissione  di  richies ta  di  manda to  di  pagam e n to ,  a  cura  della
Direzione  Municipi  e  Governo  dei  Territori,  previo  accer t a m e n to  della
conformità  del  servizio  e  della  regola ri t à  delle  fatture  presen t a t e .

La  Ditta  aggiudica t a r ia  dovrà  emet t e r e  fattura  elet t ronica  nel  formato  PA
tramite  Sistema  intersca m bio  coma  da  L.  n.  244/2007  art.  1  commi  da  209
a  2013  e  D.M.  3  aprile  2013  n.  55,  intest a t a  al  Comune  di  Genova  –
Direzione  Municipi  e  Governo  dei  Territori  – Via  delle  Fontane ,  2  – Cap.
161126  – segnalando  il CODICE  UNIVOCO  UFFICIO:  MQEAXZ.

Oltre  a  detto  codice  univoco  la  fattura  dovrà  contene r e  il  codice  CIG  e  il
numero  d’ordine,  che  verranno  successivam en t e  comunica ti  alla  Ditta.

Per  la  liquidazione  delle  fatture  si  applica  il  meccanismo  c.d.  “split
paymen t”  che  prevede  per  gli  Enti  pubblici  l’obbligo  di  versar e  all’erar io
l’I.V.A.  espost a  in  fattur a  dai  fornitori,  ai  quali  verrà  corrispos to  soltanto
l’imponibile.

Ai sensi  dell’ar t .  3  della  Legge  136/2010  tutti  i movimenti  finanziari  relativi
al  presen t e  servizio  devono  esse re  regis t ra t i  sui  conti  corren t i  dedicati
anche  in  via  non  esclusiva  e,  salvo  quanti  previsto  al  comma  3  dell’ar t .  3
della  Legge  136/2010,  devono  esser e  effettua t i  esclusivame n t e  tramite  lo
strume n to  del  bonifico  bancario  o  postale  o  con  strume n t i  diversi  purché
idonei  a  garan ti r e  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.  In  par ticola re  i
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pagam e n t i  destina t i  ai  dipenden t i ,  consulen ti ,  fornitori  di  beni  e  servizi
rient r an t i  tra  le  spese  genera li,  nonché  quelli  destinat i  all’acquis to  di
immobilizzazioni  tecniche  devono  esse re  seguiti  tramite  conto  corren t e
dedicato  anche  in  via  non  esclusiva  alle  commes se  pubbliche,  per  totale
dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alla  realizzazione  degli
interven t i .

La  Ditta  si  impegna  a  comunica re ,  ent ro  sette  giorni,  alla  stazione
appaltan t e  eventuali  modifiche  degli  estremi  indicati  e  si  assume  gli
obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanzia ri  di  cui  alla  Legge  136/2010.

Art.  13  -  ONERI  FISCALI  E CONTRATTUALI

Tutti  gli  oneri  fiscali,  imposte  e  contributi  previsti  dalle  vigenti  disposizioni
di  legge,  nonché  tutte  le  spese  riguarda n t i  la  stipulazione  del  contra t to
sono  a  carico  dell’assegn a t a r io,  ad  eccezione  dell’I.V.A.,  che  è  a  carico  del
Comune.

Art.  14  – RINVIO

Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  nel  presen t e  docume n to ,  valgono  le
norme  del  D.lgs.  50/2016  così  come  modificato  con  D.Lgs.  56/2017  e  del
Regolamen to  a  disciplina  dell’at tività  contra t t ua le  e,  in  quanto  applicabili,
le  norme  del  Codice  Civile.

Art.  15  -  DIVIETO  DI  CESSIONE  DEL  CONTRATTO

È  vietata  la  cessione  totale  o  parziale  del  contra t to .  Se  questo  si
verificherà ,  l’Amminist razione  avrà  il dirit to  di  dichiara r e  risolto  il contra t to
per  colpa  della  Ditta,  salvo  ogni  dirit to  di  chiede re  il  risarcime n to  di
qualsiasi  eventuale  maggiore  danno.

Art.  16  -  CESSIONE  DEL  CREDITO

È  consen ti t a  la  cessione  del  credito  già  matura to,  purché  sia  regolarm e n t e
notificata  alla  Civica  Amminist r azione  e  dalla  stessa  accet ta t a .

Art.  17  – FORO  COMPETENTE

Organismo  respons a bile  delle  procedu r e  di  ricorso:  TAR  LIGURIA  Via  dei
Mille  9  - 16100  GENOVA.
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Termini  di  presen t azione  del  ricorso:  trenta  giorni  decor re n t i  dalla
comunicazione  dell’aggiudicazione  oppure  dalla  piena  conoscenza  della
stessa.

Tutte  le  controvers ie  che  dovesse ro  sorgere  tra  le  Parti,
dall’interp r e t az ione ,  esecuzione,  scioglimento  del  contra t to  e  del  sotteso
rappor to  giuridico  con  esso  dedot to,  saranno  devolute  alla  compete n t e
Autorità  Giudiziaria  - Foro  esclusivo  di  Genova.
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ALLEGATO N. 2 

MUNICIPIO NOME SCUOLA INDIRIZZO SCUOLA
MACCHINE PER  CUCIRE 

I CENTRO EST SCUOLA RINA GOVI Via Fieschi, 16 13
III BASSA VAL BISAGNO Scuola Oasi Via Archimede, 46 12
V VALPOLCEVERA Scuola Cavacciuti Rivarolo Via Gaz, 11r 11
VI MEDIO PONENTE SCUOLA CORNIGLIANO Via Cornigliano, 51/d 12

Elettriche/artigianal
i

c
_
d
9
6
9
.
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
G
e
n
o
v
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
9
/
0
6
/
2
0
2
0
.
0
1
8
8
7
5
9
.
U



MACCHINE PER  CUCIRE 
BOBINATORI

Elettroniche a pedale per la pelle

0 5 1 5 8 4
1 7 2 2 0 0
0 0 0 0 0 0
0 3 1 4 0 0

MACCHINE TAGLIA 
E CUCI E 

RIBATTITRICI

MACCHINE PER 
MAGLIERIA

industriali / familiari
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RIMAGLIATRICI SCARNITRICI

0 0 0
0 0 0
0 0 0
0 0 2

STIRELLE
ASSI 

ASPIRANTI
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